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1. PREMESSA 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza che 
devono essere adottate dalla Ditta appaltatrice del servizio in occasione dell’esecuzione dei servizi e delle 
prestazioni di cui all’oggetto, atte ad eliminare e/o ridurre al minimo le interferenze ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., e al fine di promuovere la cooperazione e il 
coordinamento così come disposto dall’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 
Con il presente documento unico sulla sicurezza si forniscono alla Ditta appaltatrice dei servizi, degli interventi 
e delle prestazioni in oggetto le informazioni sui rischi di carattere generale esistenti nei luoghi oggetto 
dell’appalto e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività, sui rischi 
derivanti da possibili interferenze nella sede cui è destinata ad operare la Ditta e sulle misure di sicurezza 
proposte in relazione alle interferenze. 
 

2. PROCESSO VALUTATIVO 

La valutazione dei rischio, così come prevista del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, va intesa come l’insieme di tutte 
quelle operazioni conoscitive ed operative da attuarsi per arrivare ad una stima del rischio effettivo di 
esposizione ai fattori di pericolo per la sicurezza e la salute degli operatori in relazione allo svolgimento dei 
servizi e delle prestazioni, al fine della programmazione degli eventuali interventi di prevenzione e protezione 
per l’eliminazione o la riduzione del rischio secondo quanto previsto dall’art. 15 
del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
 
Definizione di pericolo e rischio 
Nel presente documento si è fatto riferimento alle seguenti definizioni: 

- pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore (attrezzatura, prodotto, modello 
organizzativo, postazione di lavoro) avente la potenzialità di causare danni; 

- rischio: probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego, ovvero 
di esposizione ad un determinato fattore; 

- rischio residuo: rischio che può comunque rimanere anche dopo l’attuazione di una o più misure di 
riduzione; 

- valutazione del rischio: procedimento di valutazione dei rischi residui per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, nell’espletamento delle loro mansioni, derivanti dalle circostanze del verificarsi di un 
pericolo sul luogo di lavoro. 
 

Individuazione dei fattori di rischio 
Il processo valutativo si sviluppa nell’individuazione dei fattori di rischio attribuibili al Committente, ovvero ai 
luoghi di lavoro ed alle attività svolte presso l’area oggetto delle operazioni in appalto ed ai fattori di rischio 
originati dalle attività dell’Appaltatore con ricadute sul personale appartenente al Committente. 
Tali fattori di rischio sono quindi suddivisi nelle seguenti categorie: 

- pericoli specifici; 

- pericoli derivanti da attrezzature e macchinari utilizzati; 

- altri pericoli eventuali. 
 

Una volta individuate le attività in cui il personale del committente e quello dell’Appaltatore possano causare 
reciprocamente situazioni di rischio,  in funzione della valutazione della loro gravità vengono individuati gli 
interventi atti a limitarne la probabilità di accadimento e l’entità del danno  tramite gli interventi preventivi 
e/o protettivi ritenuti più opportuni. 
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3. DATI GENERALI IMPRESA APPALTATRICE 

 

Ragione Sociale  

Sede Legale  

Partiva iva (o codice fiscale)  

Oggetto dei lavori 
Appalto del servizio di igiene urbana e raccolta differenziata dei rifiuti 
solidi urbani e assimilabili agli urbani 

Area interessata 
Comune di Calasetta (compreso centro abitato, case sparse, frazioni e 
insediamenti limitrofi) 

Inizio lavori  

Durata presunta  

Nominativo responsabile in loco  

Nominativo  e qualifica addetti 
impiegati 

-  

Mezzi e attrezzature coinvolte 
- Utensili manuali di uso comune 
- Veicoli cassonati a tenuta stagna ribaltabili 

 

4. DESCRIZIONE ATTIVITA’ DEL COMMITTENTE E DEGLI APPALTATORI NELLE AREE DI COMPETENZA 

IMPRESA ATTIVITÀ 
Committente: 

COMUNE DI CALASETTA 

1. manutenzione ordinaria; 
2. pulizia. 

Appaltatore n°1: 
 
IMPRESE CHE EFFETTUANO FALCIATURA 
ERBA LATO STRADA 

1. falciatura erba lato strada; 
2. falciatura siepi. 

Appaltatore n°2:  
 
IMPRESE CHE EFFETTUANO MANUTENZIONE 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

1. manutenzione illuminazione pubblica strade urbane 

Appaltatore n°3:  
 
IMPRESE CHE EFFETTUANO LA 
MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA DELLA PAVIMENTAZIONE 
STRADALE 

1.  ripristino marciapiedi, lastricati etc; 
2.  ripristino manto asfalto; 
3. copertura buche e lesioni; 
4.  ripristino segnaletica orizzontale. 

 

Appaltatore n° 4:  
 
IMPRESE CHE EFFETTUANO LA PULIZIA DELLE 
SPIAGGE 

1. pulizia arenile; 
2. accumulo e trasporto all’isola ecologica 

Appaltatore n° 5: 
 
IMPRESE CHE EFFETTUANO LA 
MANUTENZIONE DEGLI ALBERI AD ALTO 
FUSTO 

1. potatura alberi ad alto fusto (palme). 
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Appaltatore n° 6: 
 
IMPRESE CHE EFFETTUANO LA GESTIONE 
DELL’ECOCENTRO 

1. Ricevimento utenti 
2. Accompagnamento in sede di stoccaggio  rifuiti 
3. Scarico cassoni 

Appaltatore n° 7 
 
IMPRESE CHE EFFETTUANO IL SERVIZIO DI 
GESTIONE DEI PARCHEGGI 

1. Vendita tickets e accertamento violazioni 
2. Aiuto/controllo al parcheggio 

Appaltatore n° 8: 
 
IMPRESE CHE EFFETTUANO LA RACCOLTA 
DEI RSU 

1. Raccolta porta a porta con carico su cassone  
2. Spazzamento meccanizzato 
3. Trasporto e conferimento presso impianti autorizzati 

 
5. DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE PRELIMINARMENTE ALL’INIZIO DEI LAVORI 

  
La ditta appaltatrice ha fornito copia della seguente documentazione, e si impegna a consegnare i relativi 
aggiornamenti: 

- D.U.R.C.; 
- Certificato iscrizione alla camera di commercio; 
- Posizioni INAIL e INPS; 
- Polizza assicurativa; 
- Copia libretto mezzi e posizione assicurativa RCT - RCO (per ogni mezzo eventualmente 

impiegato nel cantiere); 
- Attestazione di avvenuta effettuazione dell’analisi dei rischi. 

 
 

6. VALUTAZIONE DEI PERICOLO/RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE 

 
Le specifiche indicazioni sulle modalità operative di esecuzione, la valutazione dettagliata dei rischi e la 
relativa prevenzione, sono contenute nei documenti di valutazione dei rischi delle imprese coinvolte, in forma 
complementare e di dettaglio al presente documento. 
In questo documento vengono evidenziati i soli rischi da interferenza. 
Nella Sezione A vengono individuati i pericoli ed i rischi interferenziali derivanti dallo svolgimento delle  singole 
attività di ogni impresa. 
Nella Sezione B vengono individuati i pericoli ed i rischi interferenziali relativi all’utilizzo di macchinari ed 
attrezzature nell’esecuzione dei lavori. 
Nella sezione C vengono individuati le misure preventive (C1), ed i  DPI , dispositivi di protezione individuale, 
(C2). 

  
Sulla base dei pericoli/rischi specifici identificati e condivisi, relativamente alle sole  società coinvolte 
nell’esecuzione dei lavori in modo continuativo  si riassumono nelle tabelle, sezione D, i rischi interferenziali e le 
misure che verranno adottate per eliminarli e/o ridurli. La misura 11P (formazione e informazione) si intende 
comune a tutte le ditte. 
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Sezione A  PERICOLI SPECIFICI 

 Nella presente sezione dovranno essere indicati, dal committente e dall’appaltatore, i soli pericoli da 
interferenza derivanti dallo svolgimento della propria attività. 

 
COMUNE 

N° 
1 

N° 
2 

N° 
3 

N° 
4 

N°5 N° 6 N°7 N°8 

1. Carichi sospesi ¨ ¨ þ ¨ ¨ ¨ þ ¨ ¨ 
2. Caduta oggetti e materiali dall’alto ¨ ¨ þ ¨ ¨ ¨ þ ¨ þ 
3. Lavori in quota (caduta dall’alto) ¨ ¨ þ ¨ ¨ ¨ þ þ ¨ 
4. Transito 
veicoli/investimento/ribaltamento  

þ þ þ þ þ þ ¨ ¨ þ 

5. Superfici pericolose ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ þ þ ¨ 
6. Proiezione materiali/schegge þ þ ¨ ¨ ¨ ¨ þ ¨ ¨ 
7. Lavori su impianti MT/BT/quadri elettrici ¨ ¨ þ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 
6. Urti e impatti tra automezzi/Incidente 
stradale 

¨ þ þ þ þ þ þ ¨ 
þ 

7. Investimento/schiacciamento       þ ¨ þ 
8. Cavi elettrici aerei ¨ ¨ þ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 
9. Cavi elettrici interrati ¨ ¨ þ þ þ þ ¨ ¨ ¨ 
10. Aperture linee e/o apparecchiature ¨ ¨ þ þ þ þ ¨ ¨ ¨ 
11. Pericolo incendio/esplosione þ þ þ þ þ þ þ ¨ ¨ 
12. Vibrazioni. ¨ ¨ ¨ þ þ þ ¨ þ ¨ 
13. Polveri þ þ þ þ þ þ þ þ þ 
14. Rumore þ þ þ þ þ þ þ ¨ þ 
15. Sostanze pericolose ¨ ¨ ¨ þ þ þ þ þ þ 
Pericoli organizzativi:      
19. Lavoro notturno  ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 

Sezione B  ATTREZZATURE E MACCHINARI UTILIZZATI 

 Nella presente sezione è indicato l’elenco delle attrezzature impiegate dal committente e dagli 
appaltatori per lo svolgimento dell’attività. 

ATTREZZATURE 
COMUNE N° 1 

N° 
2 

N° 3 
N° 
4 

N°5 N°6 
N°7 

N°8 

1A. Gruppo ossiacetilenico ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 
2A. Saldatrici ¨ ¨ þ ¨ ¨ þ þ ¨ ¨ 
3A. Martello pneumatico ¨ ¨ ¨ þ ¨ þ þ ¨ ¨ 
4A. Utensili pneumatici ¨ ¨ ¨ þ ¨ þ þ ¨ ¨ 
5A. Utensili elettrici vari ¨ ¨ þ ¨ ¨ þ þ ¨ ¨ 
6A. Ponteggio/trabattello ¨ ¨ þ ¨ ¨ þ þ ¨ ¨ 
7A. Falcia erba montato su mezzo mobile ¨ þ ¨ ¨ ¨ þ þ ¨ ¨ 
8A.”Bicicletta” ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ þ þ ¨ þ 
9A. Utensili a mano þ þ þ þ þ ¨ ¨ ¨ þ 
10A. Pala gommata/trattore + 
pulispiaggia 

¨ ¨ ¨ ¨ þ þ þ ¨ 
¨ 

11A. Piattaforma elevatrice-cestello ¨ ¨ þ ¨ ¨ þ þ ¨ ¨ 
12A. Camion/Autocarro þ þ þ þ þ þ þ ¨ þ 
13A. Decespugliatore ¨ þ ¨ ¨ ¨ þ þ ¨ þ 
14A. Apparecchi di sollevamento ¨ ¨ þ ¨ ¨ þ þ ¨ þ 
15A. Veicolo cassonato ribaltabile ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ þ 
16A. Spazzatrice stradale ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ þ 
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Sezione C  MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, E CAUTELE 

PRELIMINARI ALL’INIZIO DEL LAVORO 
 Sezione C1 

MISURE PREVENTIVE COMUNE N°1 N°2 N°3 N°4 N°5 N°6 N°7 N°8 
1P. Sezionare corrente elettrica ¨ ¨ þ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 
2P. Utilizzo dispositivi acustici e di illuminazione 

supplementari 
¨ ¨ þ þ ¨ ¨ ¨ ¨ þ 

3P. Uso acqua nebulizzata/Inaffiamento þ ¨ ¨ þ ¨ ¨ ¨ ¨ þ 
4P. Segnalazione. pericoli (apposita 

segnaletica/cartellonistica)/delimitazione 
area lavori/allontanamento personale 
non coinvolto nei lavori 

þ þ þ þ þ þ ¨ ¨ þ 

5P. Conduzione mezzi  þ ¨ ¨ þ þ ¨ ¨ þ þ 
6P. Divieto di recarsi al di fuori delle aree 

assegnate 
þ þ þ þ ¨ ¨ ¨  þ 

7P. Verifica planimetrie. ¨ þ þ þ ¨ ¨ þ ¨ þ 

8P. Predisposizione programma dei lavori ¨ þ þ þ þ þ þ ¨ þ 

9P. Formazione ed informazione dei lavoratori þ þ þ þ þ þ þ þ þ 
10P. Avvio dei lavori di manutenzione solo 

dopo stacco della tensione elettrica e la 
messa in sicurezza dell’area di lavoro 

¨ ¨ þ þ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 

11P. Predisposizione dispositivi di lotta 
antincendio 

þ þ þ þ þ þ ¨ ¨ ¨ 

 
 
 

 Sezione C2 

MISURE PREVENTIVE COMUNE N°1 N°2 N°3 N°4 N°5 N°6 N°7 N°8 
20P. Elmetto di protezione (casco) ¨ ¨ þ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 
21P. Scarpe antinfortunistiche ¨ ¨ þ þ ¨ ¨ þ þ þ 
22P. Otoprottetori (cuffia/tappi) þ ¨ ¨ þ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 
23P. Maschera antipolvere/di protezione  þ þ þ þ þ þ þ þ þ 
24P. Occhiali protettivi þ ¨ ¨ þ þ ¨ ¨ ¨ ¨ 
25P. Guanti/guanti isolanti. þ þ þ þ ¨ ¨ þ ¨ þ 
26P. Imbracature di sicurezza. ¨ þ þ þ ¨ ¨ ¨ þ ¨ 

27P. Visiera paraschizzi ¨ þ þ þ þ þ ¨ ¨ ¨ 

28P. Procedure di sicurezza generali e 
specifiche 

þ þ þ þ þ þ 
þ 

¨ 
þ 

20.P Giubbino alta visibilità ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ þ þ 
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Sezione D  TABELLA PERICOLI INTERFERENZIALI TRA LE SOCIETA’ COINVOLTE NELL’ESECUZIONE DEI LAVORI 

 COMUNE N°1 N°2 N°3 N°4 N°5 N°6 N°7 N°8  

 
Carichi sospesi 
 

¨ 
 
 

4P, 

þ 
 

4P, 23P, 
24P   
25P 

þ 
 

4P,26P 
28P 

¨ ¨ ¨ 
 
 

4P 
26P 

¨ 
 

¨ 
 

¨ 
 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

Caduta oggetti e 
materiali dall’alto 
 

þ 
 

4P 

þ 
 

4P 
 

þ 
 

4P, 21P 
25P 
26P 

¨ ¨ þ 
 

4P, 21P 
25P 
26P 

þ 
 

¨ 
 

þ 
 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

 Lavori in quota 
(caduta dall’alto) 
 

¨ 
 

þ 
 

4P, 26P 

þ 
 

4P, 26P 

¨ ¨ þ 
 

26P 

¨ 
 

þ 
5P, 
9P  

¨ 
 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

Transito 
veicoli/investimento
/ribaltamento  
 

þ 
 

4P, 5P 

þ 
 

4P, 5P 

þ 
 

4P, 5P 

þ 
 

4P, 5P 

þ 
 

4P, 5P  

¨ þ 
 

¨ 
 

þ 
5P, 6P 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

 Superfici pericolose 
 

þ 
 

21P 
25P 

þ 
 

21P 
25P 

¨ þ 
 

21P 
25P 

¨ ¨ ¨ 
 

þ 
 

 9P, 
21P, 
23P, 
26P 

¨ 
 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

Proiezione 
materiali/schegge 
 

þ 
 

4P 
24P 

þ 
 
 

4P 
24P 

¨ þ 
 

4P 
24P 

þ 
 

4P 
24P 

¨ ¨ 
 

¨ 
 

¨ 
 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

Lavori su impianti 
MT/BT/quadri 
elettrici 
 

¨ þ 
 
 

1P, 10P 

þ 
 
 

1P, 10P 

¨ ¨ ¨ ¨ 
 

¨ 
 
 
 

¨ 
 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

Cavi elettrici aerei 

¨ þ 
 

1P 
10P 

þ 
 

1P 
10P 

¨ ¨ ¨ ¨ 
 

¨ 
 
 
 

¨ 
 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

Cavi elettrici interrati 
 

¨ þ 
 

1P 
 10P 

þ 
 

1P, 
10P 

þ 
 

1P, 
10P 

¨ ¨ ¨ 
 

¨ 
 
 

¨ 
 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

Aperture linee e/o 
apparecchiature 
 

¨ þ 
 

1P 
10P 

þ 
 

1P 
10P 

þ 
 

1P 
10P 

¨ ¨ ¨ 
 

¨ 
 
 

¨ 
 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

 Pericolo 
incendio/esplosione 
 

þ 
 

þ 
 
 

10P 

þ 
 
 

10P 

þ 
 
 

10P 

¨ ¨ ¨ 
 

¨ 
 
 

¨ 
 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

Vibrazioni. 
 

¨ þ 
 
 

25P 

¨ 
 
 
 

þ 
 
 

25P 

þ 
 
 

25P 

¨ ¨ 
 

¨ 
 
 
 

¨ 
 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

Polveri 
 
 

þ 
 

3P 
23P 

þ 
 
 

23P 

¨ 
 
 

þ 
 

3P 
23P 

þ 
 
 

23P 

þ 
 

þ 
 

23P 

¨ 
 
 
 

þ 
2 

3P 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 
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Rumore 
 

þ 
 

2P 
22P 

þ 
 

2P 
22P 

 

þ 
 

2P 
22P 

þ 
 

2P 
22P 

þ 
 

2P 
22P 

þ 
 

2P 
22P 

þ 
 

22P 

þ 
 
 

23P 

þ 
 

22P 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

Sostanze pericolose 
 

¨ þ 
 

25P 

¨ þ 
 

25P 

¨ ¨ þ 
 

23P 

þ 
 

22P 
 

þ 
 

23P 

PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIVE 

Colpo di calore 

¨ þ 
 
 

 ¨ þ 
 

þ 
 

¨ þ 
 
 

¨ PRESENZA 
 

MISURE 
PREVENTIV

E 
 
In ogni caso, ciascuna Impresa appaltatrice dovrà attenersi alle seguenti misure di coordinamento, di 
carattere generale, finalizzate all’eliminazione, o riduzione al minimo, di possibili interferenze:  

§ prestare la massima attenzione durante le manovre degli automezzi e rispettare i limiti di velocita ̀;  
§ vigilare costantemente i lavoratori sull’uso dei DPI previsti ed in dotazione;  
§ informare sempre i lavoratori sui rischi e sulle precauzioni da prendere nella manipolazione dei rifiuti;  
§ segnalare i tratti di pavimento con presenza di olio, polveri, ecc. e prevedere percorsi alternativi;  
§ evitare accatastamenti, specie in altezza;  
§ rispettare la segnaletica di sicurezza.  

 
 

7. INFORMAZIONI SULLE LINEE AEREE O INTERRATE PRESENTI NELLE AREE OGGETTO DEI LAVORI E NELLE AREE 
DI POSSIBILE PASSAGGIO  

 
In generale non si individua la presenza di linee elettriche aeree o interrate in tensione, linee interrate di gas, 
distribuzione acqua, fognatura o sottoservizi in genere, in grado di interferire con l’attività oggetto di incarico.  
 

8. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE GENERALI APPLICATE A TUTTI GLI APPALTATORI 

 
1. prima di accedere alle aree interessate dall’intervento, concordare con il referente locale le modalità 

di effettuazione delle attività e formalizzare le misure di prevenzione e protezione concordate; 
2. esporre la tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore e 

l'indicazione del datore di lavoro per tutto il tempo di permanenza nell’azienda (ai sensi dell’art. 18 
D.Lgs. 81/2008); 

3. prendere visione della planimetria dello stabilimento con l’indicazione dei percorsi di emergenza e 
delle vie di fuga, la localizzazione dei presidi di emergenza; 

4. in caso di evacuazione attenersi alle procedure vigenti; 
5. indossare i dispositivi di Protezione Individuale ove siano prescritti; 
6. non ingombrare le vie di fuga con materiali e attrezzature; 
7. non occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e attrezzature; 
8. non operare su macchine, impianti e attrezzature se non autorizzati; 
9. evitare l’uso di cuffie o auricolari per l’ascolto della musica durante l’attività perché potrebbero 

impedire la corretta percezione dei segnali acustici di allarme in caso di emergenza (allarme 
incendio, allarme evacuazione, cicalini dei mezzi e delle macchine, ecc.); 

10. l’impresa che attua i lavori o fornisce il servizio dovrà essere informata sui responsabili per la gestione 
delle emergenze, nell’ambito delle sedi, e comunicare i nominativi dei propri addetti emergenza. 
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N.B. 

Con riferimento a quanto già individuato e prescritto nello schema precedente, prima dell'inizio di nuovi 
lavori saranno verificate ed eventualmente integrate la valutazione dei rischi e le misure di sicurezza da 
adottare per eliminare i rischi dovuti alle interferenze. 
A tale scopo verranno organizzate specifiche Riunioni di coordinamento e/o verranno utilizzati permessi di 
lavoro. 

 

9. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

 COMUNE N°1 N° 2 N° 3 N° 4 N° 5 N° 6 N° 7 N° 8 

Elmetto di protezione (casco) ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 

Scarpe antinfortunistiche ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ þ 

Otoprottetori (cuffia/tappi) ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ þ 

Maschera antipolvere  ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ þ 

Occhiali protettivi ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 

Guanti/guanti isolanti. ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ þ 

Visiera paraschizzi ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ 

Procedure di sicurezza generali e 
specifiche 

¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ þ 

Giubbini alta visibilità ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ ¨ þ þ 

 
 

10. COSTI PER LA SICUREZZA 

 
Nel presente documento sono state individuate le seguenti misure per la prevenzione del rischio 
interferenziale: 
 

§ eventuale segnalazione aree intervento cantieri esterni a mezzo posizionamento di nastro biancorosso 
ed eventuale segnaletica; 

§ riunione di coordinamento per la sicurezza; 
§ uso del giubbino alta visibilità; 
§ segnaletica da pavimento per il rischio di scivolamento. 

 
I relativi oneri per un periodo di un anno sono così individuati e ripartiti, conformemente a quanto previsto 
all’art. 26, commi 3 e 5  del D.Lgs. 81/2008: 
 
ONERI A CARICO DEL COMUNE DI CALASETTA 

 COSTI [€ ] 
Non sono stati individuati in fase preliminare costi da sostenere per la 
riduzione del rischio interferenziale 

 

 
 

ONERI A CARICO DELLA DITTE DESTINATARIE DEGLI APPALTI 
 COSTI [€ ] 

N°1 N°2 N°3 N°4 N° 5 N° 6 N° 7 
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acquisto del nastro biancorosso e 
degli altri eventuali sistemi di 
segnalazione 

    
   

acquisto dei giubbini alta visibilità        

coni segnaletici stradali        

acquisto dei DPI (vedere tabella 
seguente) 

    
   

 
 

DESCRIZIONE DISPOSITIVO (RIF. A SEZIONE D) COSTO UNITARIO[ €]  
  
20P. Elmetto di protezione (casco)  
21P. Scarpe antinfortunistiche  
22P. Otoprottetori (cuffia/tappi)  
23P. Maschera antipolvere   
24P. Occhiali protettivi  
25P. Guanti/guanti isolanti  
26P. Imbracature di sicurezza  
27P. Visiera paraschizzi  

 
Il presente documento è stato redatto sulla base delle linee guida per la predisposizione del DUVRI emesse da 
Federchimica. Il documento è stato quindi adattato alle esigenze proprie dell’attività svolta dal Comune di 
Calasetta. 
 
Il DUVRI, con indicazione delle misure adottate per eliminare o ridurre i rischi da interferenza, può essere inteso 
come esaustivo di tutti i rischi noti al momento della sua predisposizione. 
Il DUVRI è però un documento dinamico che può essere integrato/completato durante l’esecuzione dei 
lavori. 
Pertanto la società si riserva, se necessario, di integrare l’elenco dei rischi interferenziali, che potranno 
concretamente emergere al momento dell’esecuzione dei lavori previsti dall’appalto. 
A tal fine verranno anche eseguite apposite riunioni di coordinamento tra il committente e le imprese 
appaltatrici. Inoltre il committente consegnerà alle imprese appaltatrici, prima dell’esecuzione dei lavori 
appaltati il permesso di lavoro. 
 
Si ricorda che in ottemperanza all’art. 18, comma 1 (Identificazione degli addetti nei cantieri) del D.Lgs. 
81/2008 è obbligo dei datori di lavoro munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro o della ditta di 
appartenenza. 
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11. VIDIMAZIONI 

 
Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze: 

§ è stato redatto ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.lgs.81/2008 e s.m.i.; 
§ è soggetto ad aggiornamento periodico. 

 
Calasetta, 14 Giugno 2017 

Per ricevuta ed accettazione: 

IL COMMITTENTE 
 

IMPRESA APPALTATRICE N° 1 
 

IMPRESA APPALTATRICE N° 2 
 

IMPRESA APPALTATRICE N° 3 
 

IMPRESA APPALTATRICE N° 4 
 

IMPRESA APPALTATRICE N° 5 
 

IMPRESA APPALTATRICE N° 6 
 

IMPRESA APPALTATRICE N° 7 
 

 

IMPRESA APPALTATRICE N° 8 
 

 

 


